
ziative parlamentari. A votare il testo 
finale sarà il Congresso, organo di cui 
pure vogliamo snellire le procedure».

Bignasca: «In gennaio»
«Il programma? Non abbiamo per 

nulla fretta. Anche perché da adesso 
a febbraio di cose ne possono ancora 
capitare molte. Pensiamo ad esem-
pio agli accordi con l’Italia, sul fisco: 
a febbraio ci saranno già? Per ora noi 
aspettiamo, anche perché i temi li co-
nosciamo già. Non vogliamo, da una 
parte, che i nostri Consiglieri di Stato 
siano troppo presi dalla campagna: il 
Paese ha bisogno che si sfrutti il tempo 
a disposizione fino all’ultimo. E d’altra 
parte se usciamo prima, alla fine gli 
altri finiscono per copiare le nostre 
iniziative, o trovare il modo per meglio 

di DavIDe aDamolI

Una campagna elettorale è fatta di 
persone ma anche di idee. Abbiamo 
così voluto capire come i partiti can-
tonali si stiano preparando sul piano 
delle idee. Come nascono i program-
mi? E chi decide su che temi puntare? 
Con che metodo?

Un compito essenziale
La domanda sulla nascita dei pro-

grammi tocca uno dei ruoli principali 
affidati ai partiti dal nostro sistema de-
mocratico. Alle forze politiche infatti 
compete la formulazione di sintesi fra 
le molte opinioni presenti fra gli elet-
tori. Difficilmente infatti potrebbe esi-
stere un parlamento composto da 90 
individui ognuno con la propria linea 
personale. Nel sistema attuale, i partiti 
al loro interno sono chiamati a costru-
ire delle visioni strutturate, che parten-
do dai valori di riferimento possano 
definire delle linee di condotta politi-
ca. Per capire come si stia lavorando 
su questo fronte, abbiamo voluto sen-
tire direttamente i presidenti di parti-
to. Spicca, nelle loro dichiarazioni, un 
punto comune: la voglia dei partiti di 
portare avanti delle idee visibili e di 
coinvolgere la base, talvolta fin dall’i-
nizio della redazione del programma.

Cattaneo: «Pochi temi»
«Per definire il programma abbia-

mo riunito molte volte quest’estate 
l’Ufficio presidenziale e i cinque can-
didati al Consiglio di Stato. Ne è nata 
una prima traccia, che sottoporremo 
stasera (ieri sera, NdR) alla Direttiva. 
Poi i temi che abbiamo individuato 
andranno a essere approfonditi in 
un work shop che si terrà un sabato 
mattina, aperto a tutti gli interessati. 
Lì, dopo una presentazione generale, 
si lavorerà a gruppi per 2-3 ore, infine 
si cercherà di arrivare a una sintesi fi-
nale. L’obiettivo non è quello di fare 
un libretto con opinioni su tutto, ma 
individuare pochi temi sui quali agire 
concretamente, già prima di aprile, 
con atti politici, dalle petizioni alle ini-

boicottarle… quindi la lista dei nostri 
temi uscirà in inverno. Pochi temi, ma 
tosti».

Jelmini: «Dalle sezioni»
«Abbiamo iniziato questo lavoro 

già quest’estate. Infatti come Ufficio 
presidenziale siamo andati nelle se-
zioni e dappertutto abbiamo chiesto ai 
presenti di esprimere le loro opinioni a 
riguardo dei temi più sentiti. E questo 
ha anche portato ad alcune sorprese. 
Ad ogni modo come PPD abbiamo la 
fortuna di poter contare su una base 
di valori e ideali che continuano ad 
essere di riferimento, a partire dalla 
Dottrina Sociale della Chiesa. In se-
guito abbiamo fatto partire un gruppo 
di lavoro guidato dal vicepresidente 
Maurizio Agustoni, che produrrà un 

programma approfondito (e non è un 
male ai nostri tempi di politica-slogan) 
da sottoporsi al gruppo in Parlamen-
to, alle associazioni riconosciute, 
all’OCST, ecc… Il tutto sarà discusso 
dal congresso dell’11 novembre. Da 
questo programma sarà tratto un do-
cumento breve e più divulgabile».

lurati: «Democrazia»
«Fare il programma per noi signi-

fica prima di tutto vivere un grande 
momento di democrazia interna. Il 
comitato direttivo ha già messo nero 
su bianco una prima traccia di temi, 
scelti anche in base al programma del 
partito nazionale. Poi il 20 settembre 
svolgeremo una conferenza canto-
nale, dedita ad approfondire singoli 
argomenti, che saranno presentati al 

Comitato cantonale e poi, soprattutto, 
in gennaio, al Congresso. Lì sarà anco-
ra possibile confrontarsi, o presentare 
emendamenti. Per noi è essenziale 
cercare di mettere in evidenza le idee, 
meno i personalismi, partendo da un 
buono spirito di squadra, che abbia a 
cuore il partito. Poi è chiaro… ci si con-
fronterà con gli altri».

Savoia: «Due strade»
«Per il programma seguiremo due 

vie parallele. Da un lato, anche sulla 
base del documento di riposiziona-
mento del partito, è partita una rifles-
sione affidata a un apposito gruppo 
di lavoro. Dall’altra parte, alla fine del 
mese, tutti gli iscritti sono invitati a 
partecipare a una “bottega delle idee”, 
per dare la propria opinione su temi e 
argomenti da proporre in campagna. Il 
documento finale nascerà dalla fusio-
ne di queste due vie, e sarà approvato 
dall’Assemblea prevista in gennaio».

Pinoja: «I temi di sempre»
«Da noi il programma è redatto dalla 

Direzione del partito. Siamo sempre in 
contatto con la centrale di Berna, e poi 
i temi sono e resteranno quelli su cui 
puntiamo da parecchi mesi, ribaden-
do le nostre convinzioni. Il 14 ottobre 
presenteremo la lista per il Consiglio di 
Stato, poi i candidati si confronteranno 
sui temi relativi ai Dipartimenti».

+ ticino 7GIoRNaledelPoPolo
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La parola chiave è una:
«Messaggi brevi e chiari».
I lavori coinvolgono 
sia la base dei militanti
che gli addetti ai lavori, 
fra problemi quotidiani
e valori di sempre.

Ecco come nascono
i programmi dei partiti

elezIoNI 2015 I presidenti spiegano modi e tempi della raccolta di idee

all’aRté DI lUGaNo Padrini d’eccezione per l’undicesima edizione

In un momento delicato per la viti-
coltura ticinese (ci torneremo, perché 
«non tutto è perduto») , una bella fe-
sta che mette al centro uno dei nostri 
vini d’eccellenza ci voleva proprio. 
Ieri sera è stata presentata nella cor-
nice del prestigioso ristorante Arté di 
Castagnola l’annata 2012 del Merlot 
Quattromani. A farle da padrino un 
artista ticinese che, come il nostro 
vino, sta facendosi onore nel mondo: 
Daniele Finzi Pasca. A degustarlo in 
anteprima il campione mondiale dei 
sommeliers Paolo Basso. E per com-
pletare l’en plein la serata è stata in-
trodotta dal presidente di Ticino Tu-
rismo Marco Solari. La presentazione 
del Quattromani , sotto la regia di 

Alberto Dell’Acqua, è stata collegata 
anche quest’anno a un gesto di bene-
ficenza, a favore di due associazioni 
che operano nel terzo mondo: «Casa 
dos Curumins» e «Helianto». Ricor-
diamo che il Quattromani è una cre-
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INCoNtRo SUl tema Della fRoNtIeRa

l’aSSI domenica a Sessa 
L’ASSI, Associazione degli Scrittori della 
Svizzera Italiana, si riunisce domenica 
14 settembre per un incontro dedicato al 
tema della frontiera. Si tiene ai Grappoli di 
Sessa con inizio alle 16.

DomeNICa IN 7 loCalItà Del CaNtoNe

Riecco Sportissima 
Bellinzona, Biasca, Capriasca, Chiasso, 
Lugano, Mendrisio e Tenero-Contra ospi-
teranno domenica 14 settembre la decima 
edizione di Sportissima, evento gratuito 
e non competitivo. La giornata promette 
emozioni per tutti: donne e uomini, gran-
di e piccini, tutti avranno la possibilità di 
provare una novantina di discipline spor-
tive diverse, assistere a numerose esibi-
zioni e divertirsi con intrattenimenti vari. 
Per partecipare basta presentarsi tra le 
9.30 e le 16.30. 

in breve

azione originale di quattro produttori 
ticinesi – Brivio, Delea, Gialdi e Tam-
borini – che assemblano uve delle 
quattro principali regioni viticole del 
Cantone: Mendrisiotto, Locarnese, 
Luganese e Tre Valli.

Nella foto da sinistra: feliciano Gialdi, angelo Delea, vittorio Cornaro, Daniele finzi 
Pasca, alessandro Seralbo, Guido Brivio e Claudio tamborini. (foto Crinari)

La bella festa 
di presentazione
del Quattromani

a decidere
sono i congressi,
ma prima 
si passa 
attraverso work-
shop, gruppi 
di lavoro
e consultazione
delle sezioni.
a sin. i sei
presidenti
dei partiti
con gruppo
in GC:
Rocco Cattaneo
(PlR), attilio 
Bignasca (lega),
Giovanni Jelmini 
(PPD),
Saverio lurati
(PS), Sergio 
Savoia (verdi)
e Gabriele Pinoja 
(UDC).


